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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Di primariati non si comince-
rà a parlare prima di metà anno.
E comunque soltanto sulla carta,
cioè sull’Atto aziendale, lo statu-
to che regolerà l’organizzazione
dell’azienda ospedaliero univer-
sitaria. Perchè per riorganizzare
la parte sanitaria, quella a più
strettocontattoconl’utenza,biso-
gneràprimaattendereilcomple-
tamento del nuovo ospedale.

«Ilproblemaèinnazituttologi-
stico–spiegaildirettoreammini-
strativo, Sandro Ceconi –: inutile
parlare di dipartimenti intera-
ziendali, finchè non ci sono le
strutturecheconsentonoagliam-
bulatori di lavorare assieme».
Per ora, si lavora sull’armonizza-
zione della parte burocratica:

dai processi organizzativi, ai re-
golamenti,aicontrattiintegrativi
aziendali. Partita aperta anche
sulfrontedelpersonaletecnicoe
amministrativo. «In vista dell’in-
tegrazione – continua Cecoci –,
nonsono state fatte nuove assun-
zioni: si è utilizzato e si continua
a utilizzare il personale esisten-
te, coprendo eventuali buchi con
la ricollocazione dei dipendenti
in servizi più appropriati alla lo-
ro funzione.Questo si traduceda
un lato in un’economia di costi,
visto che non sono previste sosti-
tuzionidelpersonaleinquiescen-
za e, dall’altro, in una migliore
qualità e maggiore quantità dei
servizi offerti».

Unasortadioperazioneainca-

stroche,almomentodebito,inve-
stiràancheclinicheereparti.Po-
sto che per Medicine, Ortopedie
e Chirurgie lo stesso direttore
Bresadola ha già ipotizzato il
mantenimentodegliattuali“dop-
pioni”, e visto che per Oncologia,
Neurologia e Urologia la fusione

è già avvenuta, sono poche le
strutturecherischianodivedere
“tagliata” qualche testa. Per co-
me è strutturata oggi, infatti,
l’Azienda conta già su una sola
Pediatria, una sola Ostetricia e
Ginecologia e una sola Ematolo-
gia, tanto per ricordare alcune
dellecliniche“ereditate” dall’ex
Policlinico;cosìcomeunicisono,
per esempio, i reparti di Cardio-
logia,CardiochirurgiaeDiabeto-
logia. «Non intendiamo manda-
re nessuno a casa – taglia corto
l’assessore regionale alla Sanità,
Ezio Beltrame –. Sarebbe un im-
poverimento per tutti. Quello
checontaè migliorare l’assisten-
zaeladidattica.Eperfarlo–con-
clude – continueremo lungo la
strada dell’unificazione». (l.d.f.)

«Doppi primariati, prima l’ospedale nuovo»
Il direttore Ceconi: logistica essenziale per disegnare i Dipartimenti interaziendali

L’assessore Beltrame:
si punta a migliorare
assistenza e didattica

L’assessore regionale Ezio Beltrame


